
www.ti.ch 
   

 

 Residenza Governativa Repubblica e Cantone Ticino 
 telefono 091 814 44 90 
 fax 091 814 44 82 
 e-mail di-dir@ti.ch  
 Internet www.ti.ch/DI 
 
 
 
 
 
Funzionario  Dipartimento delle istituzioni 
 incaricato Direzione 6501 Bellinzona 

 telefono 091 814.31.28 
    

 
 
 Bellinzona, 14 ottobre 2008 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

DI – Resoconto stagione 2008 della Commissione cantonale fiumi ticinesi 
sicuri 
 
Il Dipartimento delle istituzioni pubblica in allegato il rapporto della Commissione 
cantonale fiumi ticinesi sicuri concernente la stagione 2008 appena conclusasi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Claudio Franscella, Presidente della Commissione cantonale fiumi ticinesi sicuri, tel. 
079 337 09 40. 
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Commissione fiumi ticinesi sicuri - Resoconto stagione 2008 
 
 
Campagna informativa 2008 
 
Durante la stagione 2008, appena conclusa, la Commissione cantonale fiumi ticinesi sicuri 
ha lanciato la campagna generale di informazione e sensibilizzazione “Bello…ma 
prudenza”, attraverso una cartellonistica posizionata su tutto il territorio, tradotta in 
quattro lingue. Inoltre sono stati distribuiti volantini informativi a tutti gli hotel, campeggi ed 
enti turistici locali. Tramite la nuova campagna di prevenzione si sono resi attenti in 
particolare gli ospiti stranieri che non sono consapevoli del carattere torrentizio di molti 
nostri fiumi e che, soprattutto per rapidi cambiamenti meteorologici, possono diventare 
improvvisamente molto pericolosi. L’attenzione è stata pure posta alle persone che 
praticano attività, sport e comportamenti a maggiore rischio. E’ stato pure attualizzato il 
sito internet www.ti.ch/fiumi. 
 
Statistiche incidenti 2008 
 
Per la stagione 2008 gli incidenti mortali nei fiumi ticinesi sono stati due (Ponte Brolla e 
Foce del Cassarate). Le statistiche degli ultimi anni ci dicono che gli incidenti mortali nei 
fiumi ticinesi - peraltro frequentatissimi durante la stagione estiva - sono in costante 
diminuzione. Anche per il 2008 costatiamo un miglioramento in questo senso. Hanno però 
destato non poche preoccupazioni i diversi incidenti (fortunatamente non mortali) causati 
da attività a rischio quali i tuffi dalle rocce, il canyoning e il campeggio abusivo a bordo 
fiume. 
L’opera di prevenzione sarà, per il 2009, rafforzata soprattutto in questi ambiti. 
 
Misure d’urgenza durante la stagione 2008 
 
Dopo l’incidente mortale di Ponte Brolla del 28 giugno 2008, la Commissione si è riunita a 
più riprese per analizzare nel dettaglio quanto successo, ma soprattutto per verificare 
l’efficienza delle misure preventive già in atto in quella zona. Ponte Brolla è uno dei punti 
cantonali più frequentati dai bagnanti e sportivi.  Dopo aver  incontrato i rappresentanti dei 
comuni di Tegna, Avegno-Gordevio, degli Enti turistici Maggiore e Vallemaggia e della 
Città di Locarno, si è istituito un servizio di pattugliamento della zona durante i mesi di 
luglio e agosto, sette giorni su sette, e si è potenziata la cartellonistica in loco. I risultati di 
queste operazioni sono stati molto positivi. 
Costituzione nuova commissione ad hoc “Fiume Maggia sicuro” 
A fine agosto è poi stata costituita ufficialmente la sottocommissione ad hoc “Fiume 
Maggia sicuro” (sull’esempio della Commissione “Fiume Verzasca sicuro”) con il compito 
di mantenere ed ev. proporre nuove misure di prevenzione, in particolare nella zona di 
Ponte Brolla, dei fiumi Maggia, Isorno e Melezza.  
Fanno parte della Commissione “Fiume Maggia sicuro”: Francesco Caccia (Vicedirettore 
Ente Turistico Lago Maggiore), Matteo Zanoli (Vallemaggia Turismo), Lorenzo Walzer 
(Comune di Tegna), Andrea Ronchetti (Comandante Polizia di Locarno), Raffaele Dadò 
(Comune di Avegno Gordevio), Raffaele Demaldi (Capo polizia cantonale lacuale) e 
Claudio Franscella (Presidente Commissione cantonale fiumi ticinesi sicuri).  
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Costituzione  e lavori del“Gruppo Rischio” 
 
La Commissione cantonale fiumi ticinesi sicuri durante la stagione 2008 ha inoltre formato 
un Gruppo di lavoro (“Gruppo Rischio”) incaricandolo di definire la metodologia di 
valutazione del rischio e di applicarla sui ca. 20 torrenti indicati dalle rispettive società 
responsabili degli impianti idroelettrici a valle. 
Il gruppo, presieduto da Claudio Franscella, é formato da Raffaele Demaldi (Polizia 
lacuale), Giorgio Valenti (Geologo cantonale), Samuele Szpiro (OFIMA). Per approfondire 
problematiche specifiche, il gruppo ha fatto capo a consulenti esterni, in particolare all’ing. 
Luca Nizzola (esperto Canyoning) che ha partecipato a tutte le riunioni e prove sul terreno. 
Nel corso dell’ultimo anno il gruppo si é riunito una decina di volte e ha proceduto come 
segue: 
1. � Definizione e metodi di rilevamento dei parametri del torrente 
2. � Definizione delle apparecchiature di misura e delle installazioni 
3. � Prova del metodo e delle apparecchiature sul torrente Boggera 
4. � Documentazione delle prove di deflusso nel torrente Boggera 
5. � Modello matematico del torrente 
6. � Algoritmi di calcolo del rischio 
 
Al momento si sta affrontando il punto 6, con l’obiettivo di completare la metodologia di 
analisi del rischio entro fine 2008. 
Valutazione del rischio dei 20 torrenti. 
Nel 2009, la metodologia di analisi del rischio summenzionata verrà applicata 
(integralmente o in maniera semplificata dove é il caso) a tutti i torrenti da analizzare, per 
calcolarne la probabilità di incidente in caso di rilascio idroelettrico. 
 
Prossimi passi-2009 
 
I risultati di queste analisi ci diranno se, per il 2009, sarà necessario intensificare alcune 
misure puntuali di prevenzione in loco, o se procedere eccezionalmente in alcuni punti 
particolari e molto ben localizzati, a qualche misura più incisiva.  

A partire da aprile 2009 la campagna generale “bello… ma prudenza” verrà riproposta e 
potenziata su tutto il territorio cantonale. 

 

Ringraziamenti 
 
La Commissione cantonale ringrazia gli enti che hanno contribuito alla salvaguardia della 
vita umana dei numerosissimi frequentatori dei nostri corsi d’acqua, in particolare il 
Dipartimento delle istituzioni, il Dipartimento del territorio, le Officine idroelettriche, l’Ufficio 
gioventù e sport, il Fondo lotteria intercantonale e Sport-Toto, l’Ufficio prevenzione e 
infortuni, l’Ufficio della promozione economica, Ticino Turismo, la Polizia lacuale, la 
Società Svizzera di Salvataggio, la Società Svizzera Sport Subacquei, le Società locali di 
salvataggio, la Rega, le Commissioni  locali “Fiume Maggia” e “Fiume Verzasca” e i media 
ticinesi. 
 
 


